
 

Carissime sorelle, 

mercoledì 19 marzo 2025, solennità di San Giuseppe, il Signore ha chiamato a Sé, dalla Comunità di 

Contra di Missaglia “Sacra Famiglia”, la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Maria Luisa GAMBIN 
 

Nata a Milano il 19 settembre 1939 
Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1964 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

Suor Maria Luisa, ultima di tre fratelli, nacque in una famiglia semplice e laboriosa che con cura 

accompagnava i figli nella crescita umana e cristiana. Abitavano nei pressi della storica casa di Milano-

Via Bonvesin de la Riva, dove Maria Luisa conobbe le Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Entrò in Postulato nel gennaio 1962 a Triuggio (MB) e nell’agosto dello stesso anno passò al Noviziato 

di Contra di Missaglia (LC) dove il 6 agosto 1964 emise i primi Voti. 

Dopo la Professione completò la sua preparazione pedagogica e, acquisita l’Abilitazione 

all’insegnamento nelle Scuole del Grado Preparatorio, negli anni 1965-1974 svolse la missione di 

Educatrice di Scuola Materna nella casa di Legnano “S. Domenico”; successivamente, negli anni 

1974-1980, l’obbedienza la chiamò a Milano “Maria Ausiliatrice”, dapprima come Aiuto Economa e 

poi come Economa. 

Constatando la sua propensione per l’Ambito Amministrativo, venne avviata a questo tipo di studi e 

nel 1983 acquisì il Diploma di Ragioniere. Per quasi quarant’anni donò le sue energie e la sua 

competenza quale Economa locale e/o ispettoriale a Milano “Maria Ausiliatrice”, a Rho e a Roma “Casa 

Sacro Cuore” distinguendosi per la sua passione, tenacia e concretezza. 

Rientrata nell’Ispettoria Lombarda nel 1987, fu per un decennio Segretaria/Contabile Regionale 

CIOFS FP di Cinisello Balsamo; di seguito, per oltre un ventennio, si dedicò a livello ispettoriale alla 

Gestione del Personale e alla Consulenza Fiscale nelle case di Milano (1997-1999), Roma-Via 

Dalmazia (1999-2003) e Roma-Via Marghera (2003-2019). Nel 2019 ritornò nell’Ispettoria di origine 

nella casa di Contra di Missaglia come Aiuto Economa (2019-2020), poi a Milano “Maria Ausiliatrice” 

come Dispensiera (2020-2024); nel 2024, a motivo del decadimento psico-fisico, passò alla Casa di 

riposo di Contra di Missaglia.   

Qualche giorno fa, a seguito di una caduta, venne ricoverata in Pronto Soccorso. Gli esami effettuati 

evidenziarono una situazione grave: un tumore aveva già intaccato gli organi vitali, ma non ci si 

aspettava un declino così rapido e imprevisto. 

Suor Maria Luisa è stata una Figlia di Maria Ausiliatrice di grande fede e di intenso lavoro, vissuto 

come spazio di incontro con il Signore e di dono ai giovani e alle consorelle, ed è molto significativo 

che il Signore l’abbia chiamata a Sé proprio nella festa di S. Giuseppe alla cui intercessione si affidava 

fiduciosamente. 

Donna energica, volitiva, aveva uno scrupoloso senso del dovere; eseguiva con grande precisione il 

suo lavoro: i numeri per lei erano l’espressione della perfezione di Dio. Trascorreva le giornate nel 

suo ufficio con il desiderio che tutto fosse fatto a dovere, senza permettersi alcun tipo di vacanze o 

di ristoro, ma anche con atteggiamento di offerta; una sorella, che ha lavorato in stretto rapporto 

con lei, ha asserito che la porta dell’Ufficio Fiscale di Roma, prima in Via Dalmazia, poi in Via Marghera 

era contraddistinta da una insegna: “Santuario dell’amore santificato”. Aveva una grande capacità di 

adattamento alle nuove modalità che il lavoro via via andava richiedendo; viveva in modo pieno il 

suo compito ed era molto esigente. Nel concreto però era disponibile, in qualsiasi momento e per il 

tempo necessario per aiutare, per mettersi a disposizione con la propria competenza.  

Donna di preghiera, amava sostare davanti all’Eucaristia e pregare il Rosario; in Comunità portava il 

suo contributo concreto e soprattutto con la sua vita di fede e di pietà eucaristica e mariana. 

Al diffondersi della notizia della sua morte, numerose sono state le testimonianze ricevute anche da 

parte dei laici i quali, ripensando alla sua dedizione, hanno evidenziato la sua passione per il lavoro 

che svolgeva come una missione e in essa metteva la gioia di chi si dedica al bene altrui; hanno 

sottolineato la gentilezza e l’eleganza nell’accoglienza e la sua spiccata dote educativa cristiana; 



simpatica l’indicazione che suggeriva per dare stile salesiano al lavoro: “Ogni numero è un atto 

d’amore per Dio” diceva, parafrasando madre Mazzarello. 

Sicuramente ora starà già godendo il premio del suo donarsi a Dio, alle sorelle, all’Istituto e, mentre 

ringraziamo il Signore per l’esistenza di suor Maria Luisa, chiediamo per sua intercessione il dono di 

sante vocazione per l’Ispettoria e per l’Istituto e la fedeltà di tutte le FMA. 

 

          L’Ispettrice 

                                  Suor Stefania Saccuman 

 

 


